
Le critiche del professor Pinelli, 
dell'ospedale Bellaria di Bologna 
«Il regista avrebbe dovuto essere 
ricoverato in un centro specializzato» 

La replica del professor Turchetti: 
«Ma questo signore con quale coraggio, 
in base a quali informazioni, 
muove queste incredibili accuse?» 

«Fellini non fa aurato bene dopo l'ictus» 
Il medico curante intimato: «Ma hanno visto la cartella clinica? » 
Polemiche tra medici. «Federico Fellini è stato cura
to male». Secondo il professor Pinelli, primario car
diologo dell'ospedale Bellaria di Bologna, «dopo 
l'ictus del 3 agosto, il regista doveva essere ricovera
to in un centro altamente specializzato e attrezzato, 
e non all'ospedale di Rimini». Il professor Turchetti, 
medico personale del regista: «Ma come si permet
te, questo signore, di tare simili accuse?». 

FABRIZIO RONCONE 

B ROMA. Da Bologna, da un 
congresso intemazionale fre
quentato da cardiologi e neu
rologi di ragguardevole fama 
giungono cntiche feroci ai me
dici che finora hanno avuto in 
cura Federico Fellini, il cui co
ma - ormai da otto giorni -
procede senza variazioni, e 
quindi senza speranza. -

È un simposio internaziona
le sulle interazioni fra cuore e 
cervello, e il più esplicito, nelle 
accuse, è il professor Giuseppe 
Pinelli. presidente del congres
so e primario cardiologo del
l'ospedale Bellaria di Bologna. 
«Dopo l'ictus, lo scorso tre ago
sto, il regista poteva e doveva 
essere ricoverato in una unita 
specializzata, un luogo serio e 
sicuro come esiste nel • mio 
ospedale da molto tempo...». 
Pinelli sostiene che l'ictus ri
chiede un trattamento estre
mamente complesso a caratte
re «multidisciplinare», vale a di
re «un intervento che veda pre
senti le competenze di neuro
logi, angiologi, neurochirurghi 
e cardiologi». Aggiunge il pro
fessor Pinelli: «Ciò che dico, 
d'altra parte, e ancheconforta-
to da altri autorevoli colle-
8™-» ' .. , 

Come il professor Harold 
Adams, direttore della divisio-

• ne di malattie cerebrali dell'u
niversità dello lovva, Stati Uniti. 
Secondo il professor Adams, «i 
pazienti colpiti da ictus devo
no essere trattati in strutture al
tamente specializzate, e non in 
un ospedale qualsiasi. Chi era 
accanto a Fellini questo avreb
be dovuto saperlo...». 

E ancora il professor Pinelli: 
•Per le emergenze di un certo 
tipo, in Emilia-Romagna di-

' sponiamo di un sistema davve
ro all'avanguardia, al Bellaria 
c'è perfino un eliporto, e quin
di proprio non capisco perchè 

- non ricoverare Fellini cosi co
me facciamo con il signor Ma
no Rossi... No. davvero non ca
pisco come possano essere 
state prese certe decisioni...». 

Di quelle decisioni, «prese 
sempre d'intesa con i (amiliari 

•• più stretti del regista, a corniti-
• ciare dalla signora Masina». ri

sponde naturalmente il medi
co personale di Fellini. il pro
fessor Gianfranco Turchetti. 

- uno che non ha mai perso la 
calma, in questi difficili giorni, 
e che però davanti a critiche 
cosi aspre appare davvero di
spiaciuto. «Sono meraviglia-

Federico Fellini e Giulietta Masina, un'immagine di pochi giorni (a 

to... spero proprio siano state 
fraintese certe accuse...». E in
vece no, professore, sono ac
cuse precise. »Beh, allora non 
le accetto, locredevoche in un 
congresso internazionale si 
parlasse solo con documenta
zioni alla mano... Mi chiedo: 
ma questo signore, l'ha mai 
letta la cartella clinica di Felli

ni? Con quale coraggio muove 
simili critiche? Seguendo quali 
regole deontologiche?». 

Continua il professor Tur
chetti: «Non sono critiche sere
ne, ma di parte, e non signifi
cano nulla, davvero nulla, Fel
lini e stato curalo perfettamen
te, non abbiamo niente da rim
proverarci». Riattacca: «Non 

solo: questo signore parla del 
professor Fieschi, del primario 
neurologo del Policlinico. Be
ne, allora sappia che Fieschi 6 
sempre stato informato di tut
to, e venne anche a Rimini, a 
vedere di persona, a capire, a 
documentarsi, come fanno i 
veri medici... Quanto ai colle
glli dell'ospedale di Rimini io 

ribadisco la mia assoluta fidu
cia nella loro professionalità. 
Gli siamo riconoscenti». 

Dall'ospedale di Rimini, par
la il direttore sanitario Massi
mo l'ieratelli: «Le accuse del 
professor Pinelli sono sempli
cemente di cattivo gusto. Con 
Fellini ancora in vita hanno il 
s a p n r p de l lo sri,'»rnll;iggio >• E 

poi: «Ma noi siamo tranquilli 1 
medici che hanno tenuto in 
cura il regista dal 3 al 20 agosto 
si sono sempre confrontati con 
l'esterno, a cominciare, ovvia
mente, con il medico persona
le del regista, il professor Tur
chetti, e con il neurologo di fi
ducia della (amiglia Fellini, il 
professor Fieschi, che venne 
spesso qui per alcuni consulti. 
D'intesa con loro decidemmo 
ogni mossa, compresa quella 
di trasferire il regista nel centro 
di riabilitazione di Ferrara». 

Brutta polemica. La signora 
Masina non vi entra. Torna al 
Policlinico, per il secondo gior
no consecutivo, con il capo 
chino, un passo incerto, soste
nuta dal professor Turchetti, 
solo per rivedere il suo amato 
marito. Chiede di poter restare 
sola. . . 

S'è inginocchiata, ha prega
to con la mani giunte. Poi ha 
chiesto ai medici di poter ca
rezzare quel corpo intubato. 
Teneramente furtiva, l'ha an
che baciato. 

Alle 18,30, la signora Masina 
era di nuovo nel suo apparta
mento di via Margutta. «Più di
stesa e serena», dice la gover
nante 

Sta per cominciare la nona 
notte. -E non vi sono novità nel 
quadro clinico del paziente», 
spiega il bollettino medico, l'u
nica (onte di notizie che ora 
potremo ascoltare, come ha 
ordinato il rettore dell'universi
tà Tecce, che è assai infastidito 
dai rumori, dalle mille doman
de, dalle illazioni, dalle pole
miche, dal ronzio dei genera
tori elettrici della Rai, dalla 
confusione di quesla tragica 
attesa. 

Tagliati fondi che erano già stati stanziati. Franca Fossati: «Ci rivediamo a dicembre» 

Un mese senza «noidonne» in edìcola 
«Lo Stato-pescecane ci sta divorando » 

È crisi per il mensile noidonne. Lo Stato ha tagliato i 
fondi già stanziati per il '91 e il '92, circa 800 milioni. 
Così la storica testata, che l'anno prossimo compirà 
50 anni, rischia di chiudere. Ieri la direttrice, Franca 
Fossati, ha lanciato l'allarme: «Quei soldi, come è 
logico, erano già stati utilizzati. Questa retroattività 
ci mette nei guai». A novembre la rivista non uscirà. 
Una campagna-denuncia su quotidiani e periodici. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 ROMA. «Meglio sparire 
dalla circolazione questo me
se», noidonne a novembre non 
sarà in edicola, tomcrt & di
cembre con un numero dop
pio. E un segnale preoccupan
te della crisi che lo storico 
mensile sta vivendo a causa 
delle inadempienze dello Sta
to. L'ufficio per l'editoria, infat
ti, ha tagliato 800 milioni dei 
due miliardi di contributi stan
ziati per il 1991 e il 1992. Una 
cifra altissima per una piccola 
azienda che ogni anno deve 
fare i salti mortali per chiudere 
il bilancio in pareggio. Ieri ha 

Isef 
«Rischio 
di chiusura» 

• 1 ROMA. «No all'annienta
mento dell'lsel»: protestano i 
docenti e i 2300 studenti del-
l'Isef di Roma, contro un prov
vedimento che rischia di (are 
chiudere i battenti all'istituto. 
Dal primo novembre, intatti, 
teoricamente tutti i professori 
dovranno tornare nelle scuole 
medie (inferiori o superiori) 
in cui figurano di ruolo, ma 
dove magari non insegnano 
da anni. Il ministero della 
Pubblica istruzione, che li ave
va «comandati» all'lsef, li ha di 
fatto richiamati indietro. Per
ciò studenti e docenti ora so
no sul piede di guerra. La set
timana scorsa quelli dell'Isef 
di Roma sono anche andati in 
corteo (ino al ministero dell'U
niversità. 

lanciato l'allarme la direttrice 
della testata, Franca Fossati: «È 
un momento difficile per tutta 
la stampa, in particolare sof
frono le piccole aziende. Nel
l'ultimo anno le nostre entrate 
pubblicitarie sono calate del 
50%. Ma l'elemento che ha (at
to precipitare la situazione e 
l'aver perso dei (ondi che con
sideravamo ormai acquisiti. 1 
contributi, inlatti, arrivano 
sempre con due anni di ritardo 
e noi siamo costrette a chiede
re prestiti alle banche. Quei 
soldi, come è logico, erano già 
stati utilizzati nel 1991 e nel 
1992. Questa retroattività ci 

mette nei guai». 
Non c'è rassegnazione nei 

volti delle redattrici e delle di
pendenti (dodici in tutto) del
la rivista. «Per il mese di dicem
bre - annunciano - stiamo 
preparando un numero bellis
simo». Testarde, determinate, 
combattive, le donne di noi
donne sono pronte ad affron
tare anche l'ennesima emer
genza. SI, perche in cinquan
tanni di vita questa piccola e 
gloriosa testata ha dovuto at
traversare diverse tempeste, 
economiche e non. Ed ogni 
volta ne è uscita rinnovata: 
'noidonne- dice ancora Fran
ca Fossati - 6 una voce che ha 
attraversato 50 anni della sto
ria d'Italia senza diventare un 
oggetto residuale». Da foglio 
clandestino nel '"13, al settima
nale popolare degli anni '50. al 
femminismo degli anni 7 0 
quando la copertina strillava: 
«L'uomo è da bruciare?». Ma 
noidonne non si è fermata a 
quegli anni di battaglie nelle 
piazze, oggi è una rivista sofi

sticata, per nulla «pesante», 
piena di idee, di spunti diversi. 
Nel marzo scorso il progetto 
grafico e stato completamente 
rinnovato: «Una scommessa -
ha detto Fossati - per adegua
re il giornale al nuovo protago
nismo femminile. Abbiamo 
fatto molti sacrifici in redazio
ne. Sono mesi che gli stipendi 
non arrivano o arnvano in ri
tardo. Per fortuna abbiamo po
tuto contare sulla fiducia dei 
nostri creditori. Ma ora...». 

Un pesce grosso con le fauci 
spalancate sta per ingoiare un 
piccolissimo pesce. È la cam
pagna-denuncia che noidonne 
lancerà su diversi quotidiani. 
Accanto il testo spiega: "A no
vembre preferiamo assentarci. 
Il nostro giornale non sarà in 
edicola come ogni mese: scu
sate, ma abbiamo bisogno di 
riprender (iato». La speranza è 
che il governo si decida a resti
tuire i (ondi promessi e poi «ta
gliati». E se il lieto evento non 
dovesse verificarsi, si scenderà 
in trincea: «Faremo appello al-

le nostre lettrici - spiega Fossa
ti - ma non solo. Ci rivolgere
mo all'intera società italiana. 
noidonne e stato utile anche 
alle donne che sono cultural
mente altrove. Chiederemo 
sottoscrizioni, contratti pubbli
citari. Busseremo alle porte 
delle imprenditrici per avere fi
nanziamenti, noidonne non 
deve morire». 

A spiegare più nel dettaglio 
la complicata situazione eco
nomica è stata Costanza Fa
nelli, presidente della Coope
rativa libera stampa, editrice di 
noidonne. «Noi siamo state la 
prima cooperativa in Italia nel 
settore dell'informazione ed 
abbiamo combattuto per ave
re questa leggeche è nata pro
prio per progetti editoriali co
me il nostro. Ma ora la situazio
ne è cambiata, qualcosa in 
questa legge non funziona 
più». A distanza di due anni 
dall'approvazione della legge, 
infatti, l'ufficio per l'editoria 
•scopre» un'interpretazione re
strittiva degli articoli che si rife-

Una delle copertine «storiche» di «noidonne» 

riscono ai periodici, non rico
noscendo più il contributo fis
so alle riviste oltre le 1 Ornila 
copie. Ma il governo nell'ago
sto del '93, con un decreto, ri
conosce alle sole cooperative 
femminili la possibilità di acce
dere al contributo fisso. Tutto 

risolto? «No - spiega Fanelli -
purtroppo il decreto non ha ' 
valore retroattivo e quindi i sol
di del '91 e del '92 nmangono 
decurtati. Noi non chiediamo 
assistenzialismo ma certezze. 
Vogliamo che la legge sia chia
ra per tutti». 

Sotto inchiesta per tangenti gran parte delle aziende che dovrebbero realizzare le linee ferroviarie Tav 

Cemento e mazzette sull'Alta velocità 
Alta velocità, se la conosci la eviti. O almeno eviti 
certe «cattive compagnie» che la dovrebbero realiz
zare: i nomi di gran parte delle aziende che se ne 
occupano ricorre nei verbali di Tangentopoli. Per 
Bartolomeo De Toma sarebbero già state versate 
mazzette pari all'I.5% del valore dei lavori. Che tra 
l'altro comporterebbero per il solo tratto Roma-Na
poli la cementificazione di 45 chilometri di terreno. 

PIETRO 3TRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. 215 chilometri (o 
214 o 222 o 226 secondo le di
verse versioni che si sono suc
cedute) di devastazione am
bientale e di inchieste giudizia
rie: l'Alta velocità ferroviaria tra 
Roma e Napoli - la cui costru
zione, in base all'accordo fir
mato la scorsa settimana tra 
ministeri dell'Ambiente e dei 

cominciare nei primi mesi del 
prossimo anno - 6 un pozzo 
senza fondo di sorprese. Tutte 
sgradevoli. A partire da quella 
dei nomi delle società che sot
to l'egida del «general contrac-
tor» Iri partecipano al consor
zio «Iricav 1 ». Costituito, si badi 
bene, non in seguito a gare 
d'appalto, ma col metodo dei-

Trasporti, Fs e Tav dovrebbe le concessioni, tutte perfezio

nate prima dell'entrata in vigo
re delle nuove norme Cee in 
materia di opere pubbliche, 
che prevedono appunto l'ob
bligo della gara d'appalto a li
vello comunitario. A costituirlo 
sono l'intecna. l'Ansaldo Tra
sporti, la Astaldi, la Vianini (di 
proprietà dei fratelli Caltagiro-
ne) , la Ccc della Lega delle 
cooperative e la Ida, I azienda 
di Agostino Di Falco e Massi
mo Buonanno al centro delle 
indagini della magistratura na
poletana sull'impero di Paolo 
Cirino Pomicino. 

Aziende che quasi tutte, pe
raltro, compaiono in diverse 
combinazioni anche nei con
sorzi che dovrebbero realizza
re gli altri tratti di Alta velocità 
Ira Roma e Milano e tra Torino 
e Venezia, dove sono volta a 
volta associate con le varie Piz-
zarotti, Maltauro, Cogcfar Im
presi!, Costanzo (quella dei 

«cavalieri» di Catania), Gras
setto (gruppo Ligrcsti), Lodi
giani, Gambogi (gruppo Fer-
ruzzi), Itinera, Girala, Tomo. 
Tutte, per un verso o per l'al
tro, entrate nelle inchieste di 
Tangentopoli. 

Un elenco pubblicato con 
dovizia di particolari sull'ulti
mo numero del mensile La Vo
ce della Campania, che non ri
sulta abbia ricevuto alcuna 
smentita. Cosi come non 
smentita 6 la notizia, riportata 
sempre dalla Voce, della pre
senza, nel pool di studi profes
sionali che ha curato il proget
to della linea, della «Servizi In
gegneria», definita «il giocatto
lo preferito dal superlatitante 
Vincenzo Maria Greco, regista 
dei grandi appalti della rico
struzione post-terremoto e uo
mo di fiducia dell'ex ministro 
Pomicino». Mentre a vigilare 
sui lavori - e sulla progettazio

ne dei «nodi urbani», ancora di 
là da venire - sarà il consorzio 
Italfer-Sis-Tav «nel cui consi
glio d'amministrazione - an
nota la Voce - siede un ex diri
gente dell'Agip Nucleare, Bru
no Cimino, che fa capolino an
che al vertice di una strana si
gla romana, la Orox Servizi fi
nanziari, che vede schierati in 
prima fila» personaggi come 
Pierfrancesco Pacinibattaglia, 
implicato nella vicenda delle 
tangenti Eni al Psi. 

Quanto dovrebbe bastare 
per far sorgere almeno un dub
bio sull'opportunità di andare 
avanti come se nulla fosse. Ma 
se non bastasse, a rendere 
peggio che allarmante il pro
getto di Alta velocità Roma-Na
poli sono gli aspetti di devasta
zione ambientale che compor
ta un progetto che, preveden
do nelle specifiche tecniche 
un raggio di curvatura in pian

ta di 5.500 metri e in verticale 
di 25.000 (in pratica, una pen
denza massima più o meno 
dell'I.8%), comporta la realiz
zazione di qualcosa come 45.3 
chilometri di viadotti (altezza 
media, 14 metri) e gallerie arti
ficiali. «45 chilometri - sottoli
nea l'ambientalista Giuliano 
Cannata - cancellati dalla car
ta geografica, mentre nducen-
do lievemente la velocità di 
progetto per un paio di chilo
metri (una manciata di secon
di) in due punti si potrebbe n-
portare la linea a livello del ter
reno». Non solo: il tracciato 
previsto è talmente rigido da 
condizionare di fatto i tratti ur
bani. E cosi - si denuncia da 
più parti - i r.supertreni» fini
ranno per corrcie su piloni alti 
una trentina di metri attraverso 
aree densamente popolate co
me Casoria e Ca ivano. 

I.d moglie Giuseppa, il tiRlio e la fi
glia nngrj/.inno Li federazioni- del 
Pds di Prato, lj se/.ione del Pds dt 
Ci)CMn<i, ld CLV] del popolo Ren^o 
degl'Innocenti di Galcidiia, la lede-
razione di Mondazione Corr-.unista 
di Prato e quanti hanno preso parte 
al dolore dei lamilian per la scom
parvi di 

BRUNO ROSATI 
Prato, 26 ottobre 1993 

Improvvisamente è mancalo il coni-
panno 

GIUSEPPE MARCHISIO 
(Beppe) 

Ne danno it doloroso annuncio Ro
sa e Manna Pei l'orano dpi lunerali 
telefonare nel primo pomcngRio al 
-M.S8782. La fatn.Rlia sottoscrive per 
l'Unno in sua memoria. 
Tonno, 2C ottobre 1993 

UT federazione torinese del Pds par
tecipa al dolore della lamichi» per la 
prematura scomparsa del compa
gno 

BEPPE MARCHISIO 
Tori no, 26 ottobre 1993 

I compagni e le compagne della v\ 
gilanza sono vicini a Rosa perla pre
matura scomparsa di 

BEPPE 
Sottoscrivono per l'Unita 
Tonno 26 ottobre 1993 

Il gruppo consiliare del Pds del co* 
mune di Tonno partecipa al dolore 
di Rosa e Manna per l'improvvisa 
scomparsa del compagno 

BEPPE MARCHISIO 
Tonno 26 ottobre 1993 

I compagni e le compagne del co-
mitalo regionale e del gruppo P o 
Pds sono vicini a Rosa e Manna per 
la perdita del caro compagno 

BEPPE MARCHISIO 
Sotloscnvono per {'Unità. 
Tonno, 26 ottobre 1993 

Sentile condoglianze alla compa
gna Loredana per la morte della 
mamma 

CATERINA MAZZA 
Dai compagni del Pds di Mo/v.eca-
ne, che sottoscrivono L 100.000 lire 
per i'Unità. 
Mozzecane, 26 ottobre 1993 

È mancato all'allerto dei suoi cari 
G.B.FRICIONE 

(Frìsdun) 
di anni 77 

Ne danno il tnste annuncio la mo
glie, la figlia, il cenerò, il nipote Ste
lano, con Claudia e parenti tutti. 1 fu
nerali avranno luogo mercoledì 27 
alle ore 10 30 nella chiesa parroc
chiale di S Cipriano. 1-a presente 
quale partecipazione e nngrazia-
mento. 
Genova, 26 ottobre 1993 

L'unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunica con prolon-
do dolore la scomparsa del compa
gno 

DANTE CANOLA 
che con la sua lunga e appassionata 
militanza pnma nel Pei e poi nel 
Pds, ha rappresentato per Sesto un 
simbolo degli ideali aeH'antilasci-
smo e della democrazia. Ai familiari 
tutti esprimono sentite condoglian
ze. 
Sesto San Giovanni. 26 ottobre 1993 

Le compagne del Pds di Sesto San 
Giovanni ricordano con siim.i e al
lerto Scompagno 

DANTE CANOLA 
e partecipano al dolore dei laniihan 
St-stoSan Giovanni, 2Got1obre 1993 

1 compagni e le compagne dell'uni
ta di base «Picardi-Lavacnini- parte
cipano commovsi al dolor*' della la-
miglia Canola por la scomparsa del 
compagno 

DANTE 
Sesto San Giovanni. 2G ottobre 1993 

1 compagni dell 'associa/.ione -Anto
nio Gramsci» commossi per la perdi
ta del caro compagno 

DANTE CANOLA 
si stnngono intorno alla famiglia e 
partecipano al loro dolore 
Sesto San Giovanni. ZGottobre 1993 

L'unione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni comunica con profon
do dolore la scomparsa del compa
gno 

DANTE CANOLA 
che con la sua lunga e appassionata 
militanza prima nel Pei e poi nel 
Pds, ha rappresentato per Sesto un 
simbolo degli ideali dell'antifasci-
smoedel la democrazia. Ai familiari 
tutti esprimono sentite condoglian
ze. 
Sesto San Giovanni, 26 ottobre 1993 

Le compagne del Pds di Sesto San 
Giovanni ncordano con stima e al
letto it compagno 

DANTECANOLA 
e partecipano al dolore dei familiari 
Sesto San Giovanni. 26 ottobre 1993 

1 compagni e le compagne dell'uni
tà di base «Picardi-!-avagnini» parte
cipano commossi al dolore della fa
miglia Canola per la scomparsa del 
compagno 

DANTE 
Sesto San Giovanni, 26 ottobre 1993 

1 compagni dell'associazione -Anto
nio Gramsci-commossi perla perdi
ta del caro compagno 

DANTECANOLA 
si slnngono intorno alla famiglia e 
partecipano al loro dolore 
Sesto San Giovanni, 26 otiohre 1993 

Smorta 
SIRIATOGNARINI 

1 fratelli, le cognate, i nipoti ricorda
no le straordinarie doti di umanità 
che Sina ha sempre dimostrato, im
pegnala accanto a quanti, parenti e 
amici, avevano bisogno del suo aiu
to. Nata in una famiglia di antifasci
sti, ha partecipato alla resistenza 
dalle giornate della battaglia di 
Piombino fino alla Liberazione 
Aderì al Partito comunista già nella 
clandestinità, ha poi lavorato per 
anni non sottraendosi a impegni dif
ficili e rischiosi, accanto ai bambini 
del Polesine alluvionato o tra i mina
tori in lotta di Iglcsias e Carbonu. 
nella Gariagnana e all'isola d'Elba 
Da sempre Impegnata nelle organiz
zazioni lemmmili e ncll'Udi, aveva 
aderito sin dalla nascita, al Pds. 1 fa-
milian nngra/iano i tantissimi amici 
e conoscenti che hanno voluto ma
nifestare il loro affetto e la loro par 

p tecipazionc al dolore, tributando 
- cosi un commovente omaggio aliti 

memoria di una persona sensibile e 
forte, generosa e buona 
Piombino (Li),26ottobre 1993 , 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le senatrici e 1 ecnalon del gruppo Pds sono tenuti ad ossero presenti senza 
eccezione alla seduta pomeridiana di lunedi 25 e alle sedute di matledì 26 otto
bre e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule antimeridiane e pomeridiane di 
mercoledì 27. giovedì 26 e venerdì 29 ottobre (ddl coHegato e legge finanziaria) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana, ore 17, di martedì 26 ottobre e a 
quelle antimeridiane e pomeridiane dt mercoledì 27 e giovedì 28. Avranno luogo 
votazioni su: pdl propaganda elettorale; pdl statuto contribuente; pdl Commissio
ne inchiesta aiuti allo sviluppo; decreti; autorizzazioni a procedere 

Associazione italiana giuristi democratici 
sezione romana di Magistratura democratica 

Associazione Antigone 

Giovedì 28 ottobie alle ore 16.30 
presso l'Università valdese 

di via Pietro Cossa, 40 

«Tangentopoli, giurisdizione e stato sociale. 
Quali prospettive per la democrazia: » 

Dopo la relazione introduttiva di Luigi Ferrajoli inteverranno 
fra gli altri: Stefano Anastasia, Gaetano Azzanti , Pietro 
Barcel lona, Maria Luisa Boccia , Giuseppe Bronzini , 
Giuseppe Cascini, Fabrizio Clementi. Ida Domìnijanni, 
Gianni Ferrara, Romeo Ferrucci, Alfredo Galasso, Renato 
Greco, Gianni Lan/,ingcr, Mauro Palma, Stefano Pesci. 
Tamar Pitch, Stefano Rodotà. Luigi Saraceni. Salvatore 
Senese, Federico Spantigati, Gianfranco Vighctta. 

BADIA PRATAGLIA (AREZZO) 
FORESTE CASENTINESI 

29 e 30 Ottobre 1993 
Costituzione della 

CONSULTA PER I PARCHI 
dei democratici di sinistra 

PRIMA SESSIONE 

PARCHI COME FABBRICHE DI NATURA: 

"AMBIENTE, LAVORO, 
SVILUPPO SOSTENIBILE" 

PROGRAMMA 
Venerdì 29 ottobre 
10.30 Presentazione di Fulvia Bandoli 

Introduzione di Valerio Calzolaio 
11.30 Dibattito 
17.30 Botta e risposta sulle concrete realtà di gestio

ne dei parchi 
Dopo cena proiezione video sul parco 

Sabato 30 ottobre 
9.00 Incontro con Valdo Spini, ministro dell'Ambiente 

10.45 Partecipazione» all'inaugurazione del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi oppure 
visita guidata al Parco e all'Eremo di Camaldoli 

Per Informazioni rivolgersi a: Comitato promotore 
Consulta Parchr, c/o Franco Cicerone, via Colonna 
Antonina. 41 • 00186 Roma • Tel. 06/699.40.334 • 
699.40.335 - Fax 06/699 40.595. 


